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ClassIfica ufficiale
Bambini
1 Gizzi Lorenzo
2. D'Alessandro Ettore
3 DiMasso Stefano
4 Fronterotta Michele
5 Lattanzio Giulia
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Adulti
1 Soprano Augusto
i lannamorelli Alberto
3 Pacifico Aldo
4 PalumboAntonio
5 Coletti Fabrizio
6 DiVito Antonio
7 Alberti Mauro
8 Scurto Pierluigi
9 larussi Riccardo

10 De Chellis Patrizio
11 Valdo Alessandro
12. Contestabile Vincenzo
13 Fronterotta Gianni
14 Valdo Michele
15 Cocco Biagio
16 Valguarnera Luca
17 lavarone Luca
18 Gualtieri Corrado
19 Rantucci Sandro
2,0 Donatelli Antonio
2.1 Bartoli Alfonso
2.2.DiMasso Pino
2.3 Checca Steven
2.4 Silvestri Gabriele
#5Iann.amorelli Antonio
2.6 Mus~iAntonio
2.7 D'Alessandro Dino
2.8 DiCarlo William
2.9 D'Antuono Attilio
3 o Baldassarre Mauro
31 Baldassarre Mario
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1'32.50
1'38.34
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1'52.58

1'1087
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1'16.75

1'16.92
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1'18.10

1'18.13
1'18.26
1'18.88

1'19.30

1'20.78
1'2.1.38

1'2.2.50

1'23.55

1'24.39

1'25.19

1'25.21
1'25-44

1'25.53

1'25.87

1'27.04
1'27.24

1'27.73
1'28.86

1'31.30

1'32.24

1'34.98
1'36.68

1'44.39

1'49.52

ha indossato una parrucca bionda durante la
discesa e di Attilio D' Antuono (terz' ultimo)
che è salito per la prima volta sugli sci meno
di tre anni fa. Lui, tutto sommato, è riuscito
ad arrivare al traguardo a dispetto degli spa-
valdi sciatori navigati che sono rovinosamen-
te caduti. Tra tutti, oltre al già citato
Verrocchi, da ricordare l'imprenditore Mau-
rizio Schiavo: il casco futurista indossato non
è riuscito evidentemente a bilanciare la bot-

tiglia di vino e le sei ratafie bevute la sera
prima. Schiavo ha perso così il controllo de-
gli sci, lanciandosi in uno scivolone di trenta
metri. A terra sono finiti anche l'esperto
Giampaolo Serrolenga (caduto sulla stessa
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porta di Verrocchi), Massimo Sciaruto (ma-
gra figura per lo sci club Sulmona), Vrncen-
zo Scipione e Luigi Ciccarelli. Eliminato per
aver saltato una porta, infine, Giuseppe
Bolino che nella classifica si era posizionato
dodicesimo.

Asciugate le lacrime per la pietosa presta-
zione, quindi, l'organizzatore Paolo
Verrocchi ha offerto vin broulèe e parrozzo
a tutti: la giusta conclusione di una gara su-
gli sci che è nata e sta crescendo con lo spiri-
to più giusto, quello della goliardia e del di-
vertimento. Un esempio, se non proprio di
agonismo, almeno di sport vero, quello che
vuole aggregare e divertire.


